
 

AVVISO DI BANDO PER L’ASSEGNAZIONE DELLA QUOTA 
DIPARTIMENTALE FONDO RICERCA DI BASE 2015 

 
DIPARTIMENTO DI MEDICINA VETERINARIA 
 
 

Scadenza: 29-02-2016, ore 16:00  

Il Dipartimento di Medicina Veterinaria dell'Università degli Studi di Perugia, indice un Avviso per il 
finanziamento di n.6 progetti tesi a favorire lo sforzo progettuale dipartimentale, a valere sulla quota 
assegnata al Dipartimento relativa al Fondo Ricerca di Base, esercizio 2015. 

L’Avviso è indirizzato ai ricercatori singoli o gruppi di ricerca afferenti al Dipartimento di Medicina 
Veterinaria dell'Università degli Studi di Perugia. 

La presentazione dei progetti avviene mediante un format dettagliato nelle “Linee guida per la 
presentazione dei progetti” parte integrante dell'Avviso. 

Il testo completo dell’Avviso pubblico è consultabile presso il sito del Dipartimento di Medicina 
Veterinaria (web http://www.medvet.unipg.it/) alla voce Bando competitivo per l’attribuzione della 
quota dipartimentale “Fondo per la ricerca di base 2015”. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



BANDO COMPETITIVO PER L’ATTRIBUZIONE DELLA QUOTA 
DIPARTIMENTALE FONDO PER LA RICERCA DI BASE 2015 

 
Vista la delibera del Consiglio di Amministrazione di Ateneo del 27 Ottobre 2015, ODG 16, con la 
quale ha dato mandato al Senato Accademico di ripartire le quote del Fondo Ricerca di Base di Ateneo, 
esercizio 2015, tra i Dipartimenti dell'Ateneo; 

Preso atto della nota del Responsabile dell’Ufficio Bilancio del 10 dicembre 2015 che, facendo seguito 
al Consiglio di Amministrazione d’Ateneo del 28.10.2015 (OdG n.16), comunica che l’Ufficio 
medesimo ha provveduto a mettere a disposizione del Dipartimento di Medicina Veterinaria una 
somma pari ad euro 58.161,35 secondo l'Esercizio Finanziario 2015-U.A.DMEV, voce 
CO.AN.CA09.90.01.01.09 “Ricerca di Base”; 

Viste le “Linee Guida per la distribuzione del Fondo Ricerca di Base di Ateneo 2015” approvate dal 
Consiglio di Amministrazione nella seduta del 27 Ottobre 2015 e allegate al presente documento; 

Vista la Delibera del Consiglio di Dipartimento di Medicina Veterinaria, assunta nella seduta del 15 
Dicembre 2015, che approva la proposta della Commissione Ricerca di destinare la somma assegnata al 
finanziamento di n. 6 progetti selezionati attraverso bando competitivo;    

viene emanato il seguente bando    

 
 
Art 1. Principi generali 
1. Scopo dello stanziamento è quello di promuovere attività di ricerca del Dipartimento attraverso il 
finanziamento di progetti che perseguano obiettivi di ricerca di base secondo la definizione del D.M. 
08/03/2001-FIRB: “linee di ricerca le cui attività mirano all'ampliamento delle conoscenze scientifiche 
e tecniche non connesse a specifici ed immediati obiettivi industriali o commerciali”; 
 
2. Vengono ammessi a finanziamento n. 6 progetti, di durata non inferiore ai 12 mesi e non superiore ai 
24 mesi; 
 
3. Ciascun progetto può essere finanziato per un massimo di 9.693,558 euro (fermo restando l’importo 
massimo stabilito, nel caso in cui il costo totale del progetto risulti superiore alla somma del 
finanziamento, il proponente è tenuto ad indicare in modo documentato la fonte e la destinazione delle 
ulteriori risorse); 
 
4. I requisiti necessari al finanziamento ed il dettaglio dei costi e delle spese ammissibili sono esposti 
nell’allegato “Linee guida per la presentazione dei progetti”. 
 
Art 2. Destinatari e beneficiari 
1. Le azioni progettuali, pena esclusione delle stesse, devono avere come destinatari ricercatori 
strutturati afferenti al Dipartimento di Medicina Veterinaria dell'Università degli Studi di Perugia, che 
siano risultati attivi secondo le “Linee Guida per la distribuzione del Fondo Ricerca di Base 2015”; 
 



2. Al bando non possono partecipare ricercatori che saranno collocati a riposo per limiti di età nell'arco 
temporale di durata del progetto; 
 
3. Ogni soggetto proponente, sia in qualità di singolo, sia di coordinatore di un Gruppo di Ricerca, pena 
l’inammissibilità delle domande, può presentare una sola proposta progettuale e/o partecipare ad un 
solo progetto; 
 
4. I ricercatori ammessi a finanziamento non potranno partecipare al bando per l’esercizio successivo. 
 
 
Art 3. Condizioni di ammissibilità e cause di inammissibilità  
Fatte salve le cause di esclusione già indicate nel precedente articolo, sono altresì escluse dal 
finanziamento tutte le proposte progettuali che non rispettino le condizioni di ammissibilità di seguito 
riportate:  

a. Non siano coerenti con la seguente definizione di Ricerca di Base “Linee di ricerca le cui attività 
mirano all'ampliamento delle conoscenze scientifiche e tecniche non connesse a specifici ed immediati 
obiettivi industriali o commerciali” (D.M 8 Marzo 2001, FIRB);   

b. Richiedano il finanziamento per la gestione ordinaria delle attività usualmente svolte da uno 
qualsiasi dei soggetti proponenti;  

c. Non siano presentate secondo le modalità indicate nelle “Linee guida per la presentazione dei 
progetti”. 

 
 
Art 4. Modalità e termini di presentazione delle proposte 
La presentazione dei progetti avviene mediante la compilazione della domanda (allegato A) e l'invio 
alla casella di posta elettronica del Dipartimento di Medicina Veterinaria, entro e non oltre le ore 16:00 
del 29 Febbraio 2016. Una copia cartacea di ciascuna proposta progettuale dovrà essere presentata alla 
Segreteria del Dipartimento di Medicina Veterinaria.  
Non saranno prese in considerazione le domande pervenute oltre il suddetto termine. La data di invio a 
mezzo di posta elettronica è comprovata dalla data di invio elettronico del progetto.  
 
Art 5. Valutazione delle proposte progettuali 
1. In via preliminare la Segreteria del Dipartimento procede d’ufficio alla verifica di ricevibilità delle 
domande pervenute, con riferimento alla regolarità della trasmissione e al rispetto dei termini di 
scadenza previsti.  
 
b. Per l’istruttoria di ammissibilità e la valutazione di merito delle proposte progettuali pervenute, viene 
istituita un’apposita Commissione di valutazione, costituita da un numero di componenti pari a sei 
ricercatori estratti a sorte fra i ricercatori attivi non partecipanti al bando, secondo una massima 
rappresentanza dei settori, nonché dal Direttore in qualità di garante dei lavori svolti.  
 
c. La Commissione di Valutazione procede a valutare i singoli progetti e ad attribuire loro un punteggio 
di 25 punti, secondo i criteri definiti e approvati nella seduta del Consiglio di Dipartimento del 24 
Settembre 2015 (OdG n.11) dettagliati nella tabella seguente:  
- Qualità del progetto presentato (max5) 
- Congruità del piano finanziario (max4) 



- Pertinenza della produzione scientifica pregressa del coordinatore (max3) 
- Interdisciplinarietà interna del progetto scientifico (max3) 
 
 
Per gli anni a seguire: 
- alternanza delle assegnazioni (max5) 
 - efficacia della precedente assegnazione del fondo valutata attraverso il monitoraggio della produttività del 
finanziamento precedente (max5). 

 
N.B. A parità di punteggio, verranno privilegiati quei progetti i cui ricercatori proponenti, al momento della 
presentazione, non abbiano dichiarata disponibilità economica per la loro realizzazione. 
 
 
d. A conclusione della valutazione, la Commissione di Valutazione incaricata elabora la graduatoria 
finale dei progetti, contenente l’elenco di quelli ammessi in ordine decrescente di punteggio attribuito; 
  
e. La Commissione di Valutazione si riserva lo scorrimento della graduatoria di merito nel caso di 
sopravvenienze finanziarie, derivanti da eventuali ulteriori finanziamenti e/o disponibilità per rinunce o 
revoche, procedendo al finanziamento degli interventi precedentemente valutati come “idonei” e 
collocati nelle successive posizioni. 
  
f. La graduatoria viene pubblicata sul sito istituzionale http://www.medvet.unipg.it/ indicando i progetti 
finanziati, i progetti “idonei”, cioè ammessi e non finanziati per esaurimento delle risorse.  
 
g. La pubblicazione sul sito istituzionale vale a tutti gli effetti come notifica. 
 
 
Art 6. Procedure di avvio, attuazione e rendicontazione dei progetti 
 
1. L’avvio delle attività deve avvenire, pena la revoca del finanziamento, entro la fine del primo 
semestre dell’esercizio 2016. 
 
2. In caso di accertamento di sopravvenuti motivi che inducano a non ritenere realizzabile la proposta 
progettuale, ovvero qualora emerga un uso delle risorse erogate non conforme alla proposta progettuale 
cofinanziata, la Commissione Ricerca del Dipartimento, su indicazione della Segreteria del DMV 
qualora la difformità sia di carattere economico finanziario, potrà disporre, in qualsiasi momento, 
l’interruzione delle attività con conseguente revoca del finanziamento concesso.  
 
3. Al termine delle azioni, quale esito delle attività di ricerca condotte tramite le risorse Fondo di 
Ricerca di base 2015, i ricercatori risultati assegnatari dei Fondi dovranno presentare al Consiglio di 
Dipartimento: 
La conclusione delle azioni deve avvenire massimo entro 24 mesi dalla data di avvio attività e deve 
essere documentata mediante: 
- un prodotto scientifico su rivista indicizzata ISI/Scopus inviato per la pubblicazione nel periodo 
compreso fra i 4 mesi precedenti e gli 8 mesi successivi al termine del progetto, riportante 
espressamente il riferimento al titolo del progetto; 
- una relazione scientifica.  
 



 
 
Art 7. Modalità di erogazione del finanziamento 
Il finanziamento verrà erogato a pubblicazione avvenuta della graduatoria di merito dei progetti 
presentati. 

 
 
Art 8. Privacy  
1. Ai sensi dell’art.13 del D. Lgs 30 giugno 2003, n. 196, si informano i soggetti proponenti che il 
trattamento dei dati personali forniti o comunque acquisiti dal Dipartimento è finalizzato unicamente 
all’espletamento dell’attività di valutazione e selezione ed avverrà a cura delle persone preposte al 
procedimento concorsuale, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



LINEE GUIDA PER LA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI 
 
1. IL PROGETTO 
 
Il progetto deve avere una durata minima di 12 mesi  e massima di 24 mesi.  
La proposta progettuale, pena la sua esclusione, dovrà essere coerente con la definizione di Ricerca di 
Base (D.M 8 Marzo 2001, FIRB).  
Secondo le sezioni appositamente inserite nell’Allegato A – schema di proposta progettuale”, il 
progetto deve:  
a) Illustrare i presupposti e le motivazioni, in modo chiaro e definito; 
b) Illustrare e articolare le attività progettuali;  
c) Illustrare le modalità di realizzazione del progetto sotto il profilo tecnico, metodologico, 
organizzativo e logistico, se possibile prevedendo un cronoprogramma; 
d) Illustrare i risultati attesi; 
c) Indicare il coordinatore e i componenti del gruppo di ricerca. 
 
 
2. COSTI DI PROGETTO E PIANO FINANZIARIO  
L’importo massimo del finanziamento della proposta progettuale è di euro 9.693,558.  
 
La proposta progettuale, pena la non ammissibilità della stessa, deve includere un piano finanziario 
delle spese espresse in euro, utilizzando lo schema di proposta progettuale.  
 
Costi ammissibili   
1. Per essere considerati ammissibili i costi devono essere:  
a) necessari per l’attuazione del progetto;  
b) previsti nel piano finanziario presentato;  
c) generati durante la durata del progetto;  
d) identificabili, controllabili ed attestati da documenti giustificativi.  
 
2. Sono ammissibili i seguenti costi:  
a. le spese per l’acquisto di servizi e forniture necessari all’espletamento delle attività progettuali;  

b. altri costi che derivano dalle esigenze di realizzazione del progetto e pubblicazione dei risultati (es. 
revisioni linguistiche, submission in riviste). 

P.S. Le spese per missioni non sono imputabili al Fondo per la Ricerca di Base, esercizio 2015. 
 

Rimodulazione del piano finanziario. 

Il piano finanziario è rimodulabile una sola volta, indipendentemente dalla durata del progetto. 

 
 
 
 
 



 
 
SCHEMA DI PROPOSTA PROGETTUALE 
 
 
1. TITOLO DEL PROGETTO  
 
 
2. DURATA DEL PROGETTO  
 
 
3. COORDINATORE SCIENTIFICO DEL PROGETTO DI RICERCA 
 
Nome  Cognome  Qualifica 
 
3.1 Pubblicazioni scientifiche più pertinenti al progetto del Coordinatore scientifico (max 10 con 
relativi indici bibliometrici)  
 
3.2 Progetti finanziati realizzati negli ultimi 5 anni dal coordinatore scientifico e loro entità finanziaria 
 
Progetto   Destinatari   Impegno economico 
 
 
4. MEMBRI DEL GRUPPO DI LAVORO 
 
Cognome e Nome  Qualifica  SSD  Ente di appartenenza 
 
 
5. BUDGET PER PROGETTO PER VOCI DI SPESA 
 
CATEGORIA    VOCE DI SPESA   IMPORTO 
 

Materiale di consumo e di laboratorio  

Materiale inventariabile  

Personale di Ricerca  

Altre spese  (es: iscrizione a convegno, pubblicazioni, ecc) 

 
 
 
6. PRESUPPOSTI E MOTIVAZIONI DEL PROGETTO (max 1.000 caratteri, spazi inclusi) 
 
 
7. METODOLOGIA APPLICATA (max 1.000 caratteri, spazi inclusi) 



 
 
8. ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO IN FASI OPERATIVE (max 500 caratteri) 
 
 
9. RISULTATI ATTESI (max 500 caratteri, spazi inclusi) 
 
 
10. COLLABORAZIONI QUALIFICATE ESTERNE 
 

o SI’ 
o NO’ 

 
In caso affermativo, specificare con quali soggetti e in quali fasi del progetto si realizzano le 
collaborazioni esterne al DMV.  

 

11. FIRMA DEL COORDINATORE SCIENTIFICO DEL PROGETTO 

 

 

 

 


